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aprile

Versetto del mese:
Egli illumini gli occhi del vostro cuore, 
affinché sappiate a quale speranza vi ha 
chiamati (Efesini 1,18)

GIOVEDÌ 1° APRILE (Giovedì santo)

Ha lasciato il ricordo dei suoi prodigi; il 
Signore è pietoso e misericordioso (Salmo 
111,4)
Salmo del giorno: 111
Testi per il culto pubblico: Giovanni 13,1-15(34-35); Gio-

vanni 19,1-16a
Predicazione: I Corinzi 11,23-26

Testi del giorno:
Il Signore ti benedica e ti protegga! (Nu-
meri 6,24)
Cristo disse: «Io sono il pane vivente, che è 
disceso dal cielo; se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno» (Giovanni 6,51)
Signore, la tua Parola è come il pane: rompi la sua 
crosta, affinché possiamo gustarne la mollica; dacci 
di masticarla, affinché abbiamo il desiderio di tor-
nare ad essa.

André Dumas
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VENERDÌ 2 APRILE (Venerdì santo)

Perché Dio ha tanto amato il mondo, che 
ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma ab-
bia vita eterna (Giovanni 3,16)
Salmo del giorno: 22
Testi per il culto pubblico: Giovanni 19,16b-30

Predicazione: II Corinzi 5,(14b-18)19-21

Testi del giorno:
O Signore, ascolta la mia preghiera, porgi 
orecchio al mio grido; non essere insensi-
bile alle mie lacrime (Salmo 39,13)
Portiamo sempre nel nostro corpo la mor-
te di Gesù, perché anche la vita di Gesù si 
manifesti nel nostro corpo (II Corinzi 4,10)
Soltanto quando si ama a tal punto la vita e la ter-
ra da pensare che con la loro fine tutto è perduto, si 
può credere alla risurrezione dei morti e a un mon-
do nuovo.

Dietrich Bonhoeffer
I Corinzi 2,1-5; Luca 22,39-46

SABATO 3 APRILE

Dio sarà l’arbitro fra molti popoli; ed essi 
trasformeranno le loro spade in vomeri 
d’aratro, e le loro lance, in falci (Isaia 2,4)
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Gesù disse: «Vi lascio pace; vi do la mia pa-
ce. Io non vi do come il mondo dà. Il vostro 
cuore non sia turbato e non si sgomenti» 
(Giovanni 14,27)

Signore Gesù Cristo, solo dove la pace cerca il suo 
fondamento in te, vi sarà più di una pace fasulla. 
Tu non ci prometti una pace come quelle che rea-
lizziamo su questo mondo, una pace illusoria, falsi 
compromessi, armisitizi, guerre fredde. Rimanere 
saldamente ancorati a te dà la sicurezza e la tran-
quillità interiore per affrontare le persone e i poten-
ti di questo mondo.

Wolfgang Oberröder

Lamentazioni 3,51-62; Giovanni 19,31-42

DOMENICA 4 APRILE - PASQUA DI RISUR-
REZIONE

Ero morto, ma ecco sono vivo per i secoli 
dei secoli, e tengo le chiavi della morte e 
del soggiorno dei morti (Apocalisse 1,18)
Salmo della settimana: 118,14-24
Testi per il culto pubblico: Marco 16,1-8; Giovanni 20,1-

10
Predicazione: I Corinzi 15,1-11

Testi del giorno:
Io benedirò il Signore in ogni tempo; la 
sua lode sarà sempre nella mia bocca (Sal-
mo 34,2)
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Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Si-
gnore Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha fatti rinascere a una 
speranza viva mediante la risurrezione di 
Gesù Cristo dai morti (I Pietro 1,3)

Signore Gesù Cristo, tu sei il nostro futuro e non 
la morte. Perciò abbiamo speranza malgrado l’as-
senza di speranza. Gioiamo malgrado la tristezza 
e non vogliamo lasciarci confondere da nulla. Tu 
sei il salvatore delle nostre vite e ciò che già qui 
possiamo credere un giorno tu ce lo mostrerai fac-
cia a faccia.

Helmut Gollwitzer

II Timoteo 2,1-5; Romani 14,13-23

LUNEDÌ 5 APRILE (Lunedì di Pasqua)

Nella tua mano sono la forza e la potenza, 
e sta in tuo potere il far grande e il rende-
re forte ogni cosa (I Cronache 29,12)
Il Signore è fedele ed egli vi renderà saldi 
e vi guarderà dal maligno (II Tessalonicesi 
3,3)

Dio lascia i credenti diventare deboli e oppressi, tan-
to che ciascuno pensa di essere spacciato, che sia la 
fine. Invece, proprio in loro è presente Dio con tut-
ta la sua forza, ma nascosto, misterioso, tanto che 
gli oppressi non lo sperimentano, ma lo sperano. Là 
è tutta la forza di Dio e tutto il suo braccio. Infatti, 
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dove la forza umana viene meno, subentra quella 
divina; se c’è la fede, c’è la speranza fiduciosa.

Martin Lutero

MARTEDÌ 6 APRILE

La risposta dolce calma il furore, ma la pa-
rola dura eccita l’ira (Proverbi 15,1)
Adiratevi e non peccate; il sole non tramon-
ti sopra la vostra ira (Efesini 4,26)
Gli esseri umani spessissimo sono a tal punto domi-
nati dall’invidia e dalla collera che nessun posto re-
sta per la capacità di riflettere e giudicare.

Baruch Spinoza
I Corinzi 15,20-28; Giovanni 20,19-23

MERCOLEDÌ 7 APRILE

Il mio Spirito è in mezzo a voi, non teme-
te! (Aggeo 2,5)
Gesù dice: «È utile per voi che io me ne va-
da; perché, se non me ne vado, non verrà 
a voi il Consolatore; ma se me ne vado, io 
ve lo manderò» (Giovanni 16,7)
Lo Spirito santo è dato anche a me per farmi par-
tecipare, mediante una vera fede, al Cristo e a tut-
ti i suoi benefici. Egli mi consola e resterà con me 
per l’eternità.

Catechismo di Heidelberg, domanda 53
I Corinzi 15,35-49; Giovanni 20,24-31
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GIOVEDÌ 8 APRILE

O Signore, perché te ne stai lontano? Per-
ché ti nascondi in tempo d’angoscia? (Sal-
mo 10,1)
Maria disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato 
qui, mio fratello non sarebbe morto» (Gio-
vanni 11,32)
Sei beato, tu che porti la pena di quanti gridano oggi 
la loro disperazione, tu che sei tormentato dalla loro 
sofferenza. L’angoscia di Dio è nei tuoi occhi. 

I Corinzi 15,50-57; Giovanni 21,1-14

VENERDÌ 9 APRILE

Tutti quanti sperano in te perché tu dia 
loro il cibo a suo tempo. Tu lo dai loro ed 
essi lo raccolgono; tu apri la mano, e sono 
saziati di beni (Salmo 104,27-28)
Dacci oggi il nostro pane quotidiano (Mat-
teo 6,11)
Non c’è affatto da stupirsi se un uomo che ha il pa-
ne ne dà un pezzo all’affamato. Ciò che stupisce è 
che egli sappia farlo con gesto diverso da quello con 
cui si compera un oggetto. L’elemosina, quando non 
è soprannaturale, assomiglia a un’operazione di ac-
quisto: con essa si compera lo sventurato.

Simone Weil
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SABATO 10 APRILE

Sicuro proseguirò nella mia strada, perché 
ricerco i tuoi precetti (Salmo 119,45)
Gesù dice: «Se perseverate nella mia paro-
la, siete veramente miei discepoli; cono-
scerete la verità e la verità vi farà liberi» 
(Giovanni 8,31-32)
Poiché la Parola di Dio ci è stata rivolta nella storia, 
cioè nel passato, la memoria, la ripetizione di quan-
to appreso è un esercizio quotidiano necessario.

Dietrich Bonhoeffer

DOMENICA 11 APRILE - QUASIMODOGENI-
TI (Come bambini appena nati - I Pietro 2,2)

Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Si-
gnore Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha fatti rinascere a una 
speranza viva mediante la risurrezione di 
Gesù Cristo dai morti (I Pietro 1,3)
Salmo del giorno: 116,1-9
Testi per il culto pubblico: Giovanni 20,19-29; Salmo 84

Predicazione: I Pietro 1,3-9

Testi del giorno:
Magnificate il nostro Dio! (Deuteronomio 
32,3)
Parlatevi con salmi, inni e cantici spiritua-
li, cantando e salmeggiando con il vostro 
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cuore al Signore; ringraziando continua-
mente per ogni cosa Dio Padre, nel nome 
del Signore nostro Gesù Cristo (Efesini 
5,19-20)
Signore Gesù Cristo, amato sole, resta saldo e non 
farti oscurare dalle nuvole o dai temporali, facendo 
diventare il giorno notte, ma al contrario eleva la 
tua meravigliosa luce su tutte le nubi e i tempora-
li e mantieni per noi il giorno, affinché nubi e tem-
porali con le loro tenebre non l’abbiano vinta e tu 
invece con la tua meravigliosa luce mantenga il so-
pravvento.

Martin Lutero

LUNEDÌ 12 APRILE

«Ecco, i giorni vengono», dice il Signore, 
«in cui io farò un nuovo patto con la casa 
d’Israele e con la casa di Giuda» (Geremia 
31,31)
Gesù prese anche il calice, dicendo: «Que-
sto calice è il nuovo patto nel mio sangue; 
fate questo, ogni volta che ne berrete, in 
memoria di me» (I Corinzi 11,25)
Signore Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito San-
to, tu hai stretto con me un patto di amicizia e io, 
per mezzo della tua grazia infinita, ho stretto un 
patto di servitù con te.

John Wesley
Isaia 42,10-16; Efesini 1,1-10
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MARTEDÌ 13 APRILE

Tutte le nazioni che hai fatte verranno a 
prostrarsi davanti a te, Signore, e glorifi-
cheranno il tuo nome (Salmo 86,9) 
Paolo scrive: «Se evangelizzo, non debbo 
vantarmi, poiché necessità me n’è impo-
sta; e guai a me, se non evangelizzo!» (I 
Corinzi 9,16)

Dio onnipotente, Padre nostro, inviaci nel mondo 
con la tua benedizione, affinché possiamo vivere e 
testimoniare con la forza dello Spirito mediante Ge-
sù Cristo, il tuo figlio incarnato.

dal Kenia
Giobbe 42,7-13(14-17); Efesini 1,11-14

MERCOLEDÌ 14 APRILE 

I miei testimoni siete voi, dice il Signore 
(Isaia 43,10)
Andate per tutto il mondo, predicate l’evan-
gelo a ogni creatura (Marco 16,15)

Bisogna partire, popolo di Dio! Volevate fermarvi 
qui, nel caldo conforto di queste mura? Uscite, po-
polo di Dio. 
Siete un popolo migrante, la vostra terra non è que-
sta. Siete un popolo in movimento, sempre stranie-
ri, non residenti fissi, gente in transito verso un’al-
tra dimora. 
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Fuori vi aspettano, popolo di Dio, e, ve lo assicuro, 
Dio esce con voi.

Redouane Es Sbanti 
I Pietro 1,22-25; Efesini 1,15-23

GIOVEDÌ 15 APRILE

Io sono stato ricercato da quelli che prima 
non chiedevano di me, sono stato trova-
to da quelli che prima non mi cercavano 
(Isaia 65,1)
Gesù vide Levi, figlio d’Alfeo, seduto al 
banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». 
Ed egli, alzatosi, lo seguì (Marco 2,14)
Cristo, tu cerchi incessantemente ognuno, sia colui 
che a sua volta ti cerca, sia colui che si crede lontano 
da te. Crea in noi la disponibilità a deporre in ogni 
momento la nostra vita nelle tue mani.

Giovanni 17,9-19; Efesini 2,1-10

VENERDÌ 16 APRILE 

Non aggiungerete nulla a ciò che io vi 
comando e non ne toglierete nulla, ma 
osserverete i comandamenti del Signore 
vostro Dio, che io vi prescrivo (Deutero-
nomio 4,2)
Gesù disse: «Il Consolatore, lo Spirito San-
to, che il Padre manderà nel mio nome, vi 
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insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
quello che vi ho detto» (Giovanni 14,26)

Che tu sia lodato, o Spirito Santo, che non vediamo, 
perché sei la sorgente di ogni visione; che non udia-
mo, perché sei il nostro stesso udito; che non cono-
sciamo, perché sei all’origine di ogni conoscenza.

Michel Bouttier

Luca 23,50-56; Efesini 2,11-22

SABATO 17 APRILE

Imparate a fare il bene; cercate la giusti-
zia, rialzate l’oppresso (Isaia 1,17)
Portate i pesi gli uni degli altri e adempi-
rete così la legge di Cristo (Galati 6,2)

L’amore non fa più di quanto la giustizia richiede. 
Ma è l’amore il principio ultimo della giustizia.

Paul Tillich

Giovanni 12,44-50; Efesini 3,1-13

DOMENICA 18 APRILE - MISERICORDIAS 
DOMINI (La terra è piena della benevolenza 
del Signore - Salmo 33,5)

Gesù dice: «Io sono il buon pastore. Le mie 
pecore ascoltano la mia voce e io le cono-
sco ed esse mi seguono; e io do loro la vita 
eterna» (Giovanni 10,11.27.28)
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Salmo della settimana: 23
Testi per il culto pubblico: Giovanni 10,11-16(27-30); Sal-

mo 87 
Predicazione: I Pietro 21b-25

Testi del giorno:
Il mio cuore esulta nel Signore (I Samuele 
2,1)
Filippo battezzò l’eunuco. Quando usci-
rono dall’acqua, lo Spirito del Signore ra-
pì Filippo; e l’eunuco, continuando il suo 
viaggio tutto allegro, non lo vide più (Atti 
degli apostoli 8,38-39)
Signore, anche noi siamo in viaggio, anche noi siamo 
scesi nell’acqua: dacci l’allegria dell’eunuco.

LUNEDÌ 19 APRILE 

Tu sei il mio servo, ti ho scelto e non ti ho 
rigettato (Isaia 41,9)
Non siete voi che avete scelto me, ma sono 
io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto (Giovanni 15,16)
Alla luce della grazia divina riconosciamo di essere 
una comunità di peccatori. Abbiamo bisogno quoti-
dianamente di perdono e viviamo solo della mise-
ricordia di Dio, in Gesù Cristo, nostro Signore. Egli 
ci libera dal nostro individualismo e ci riunisce in 
una comunità vivente.

Numeri 27,(12-14)15-23; Efesini 3,14-21
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MARTEDÌ 20 APRILE

Come potrei fare questo gran male e pec-
care contro Dio? (Genesi 39,9)
Sappiamo che l’essere umano non è giusti-
ficato per le opere della legge ma soltanto 
per mezzo della fede in Cristo Gesù, e ab-
biamo anche noi creduto in Cristo Gesù 
per essere giustificati dalla fede in Cristo 
(Galati 2,16)
O mio aiuto, mediante te compio opere buone. In 
te voglio riporre tutte le mie speranze e rivestirmi 
della tua grazia.

Hildegard von Bingen
I Corinzi 4,9-16; Efesini 4,1-6

MERCOLEDÌ 21 APRILE

«Come i nuovi cieli e la nuova terra che io 
sto per creare rimarranno stabili davan-
ti a me», dice il Signore, «così dureranno 
la vostra discendenza e il vostro nome» 
(Isaia 66,22)
Sii fedele fino alla morte e io ti darò la co-
rona della vita (Apocalisse 2,10)
Signore, Signore Gesù, tu sei la vita eterna nella pa-
tria vera, senza tempo, che tu ci hai preparato. Sei 
la lampada della casa paterna che illumina di luce 
soffusa; tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai 
volge al tramonto, la luminosa stella del mattino. 
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Tu solo sei tempio, sacerdote e vittima, tu solo sei 
il sovrano supremo, il Signore e il maestro, l’arte-
fice della fraternità fra gli uomini, la fonte sorgiva 
della pace, tu sei l’infinita misericordia. Tutti coloro 
che ti appartengono ti raggiungeranno là dove sei e 
dove sempre sarai: sui prati gloriosi sarai la guida 
della festa eterna.

Quodvultdeus (vescovo di Cartagine del v sec.)

Giovanni 17,20-26; Efesini 4,7-16

GIOVEDÌ 22 APRILE

La mia forte rocca e il mio rifugio sono in 
Dio (Salmo 62,7)
Gesù disse: «Chiunque viene a me e ascol-
ta le mie parole e le mette in pratica, io 
vi mostrerò a chi assomiglia. Assomiglia 
a un uomo il quale, costruendo una casa, 
ha scavato e scavato profondamente, e ha 
posto il fondamento sulla roccia; e, venu-
ta un’alluvione, la fiumana ha investito 
quella casa e non ha potuto smuoverla» 
(Luca 6,47-48)

Signore, fa’ sì che impariamo a fondare la nostra 
esistenza sul tuo evangelo, pronti a rivedere i no-
stri errori e desiderosi di compiere, anche nelle pic-
cole cose di ogni giorno, la tua volontà. Insegnaci a 
vivere bene e a non sprecare il tempo, i giorni che 
tu ci doni e rinnovi. 
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Grazie per avermi ascoltato anche oggi.

Efesini 4,(8-10)11-16; Efesini 4,17-24

VENERDÌ 23 APRILE

Un astro sorge da Giacobbe, e uno scettro 
si eleva da Israele (Numeri 24,17)
Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per 
attestarvi queste cose in seno alle chiese. 
Io sono la radice e la discendenza di Da-
vide, la lucente stella del mattino (Apoca-
lisse 22,16)
Padre eterno, tu che sei la luce dei credenti, ti pre-
ghiamo: riempi il mondo della tua magnificenza e 
mostrati a tutti i popoli attraverso Colui che è la 
vera luce e la risplendente stella mattutina: Gesù 
Cristo, nostro Signore.

Karl Barth
Matteo 26,30-35; Efesini 4,25-32

SABATO 24 APRILE

Il Signore, per amore del suo grande no-
me, non abbandonerà il suo popolo (I Sa-
muele 12,22)
Per voi è la promessa, per i vostri figli, e 
per tutti quelli che sono lontani, per quan-
ti il Signore, nostro Dio, ne chiamerà (Atti 
degli apostoli 2,39)
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E come è piaciuto a Dio cominciare in noi, per sua 
grazia, questa sua opera mediante la predicazione 
dell’evangelo, così egli la conserva, la continua e la 
porta a compimento attraverso l’ascolto, la lettura, 
l’esortazione, le minacce e le promesse dello stesso 
evangelo, nonché mediante l’uso dei sacramenti.

Sinodo di Dordrecht, 1619

Giovanni 14,1-6; Efesini 5,1-14

DOMENICA 25 APRILE - JUBILATE (Fate ac-
clamazioni a Dio, voi tutti, abitanti di tutta la 
terra! - Salmo 66,1)

Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova 
creatura; le cose vecchie sono passate: ec-
co, sono diventate nuove (II Corinzi 5,17)
Salmo della settimana: 66,1-9
Testi per il culto pubblico: Giovanni 15,1-8; Salmo 66

Predicazione: I Giovanni 5,1-4

Testi del giorno:
Esercitate il diritto e la giustizia; liberate 
dalla mano dell’oppressore colui al quale 
è tolto il suo; non fate torto né violenza al-
lo straniero, all’orfano e alla vedova; non 
spargete sangue innocente (Geremia 22,3)
Non dimenticate l’ospitalità; perché alcuni 
praticandola, senza saperlo, hanno ospita-
to angeli (Ebrei 13,2)
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Quando salutate un ospite, mostrate molta deferen-
za: quando arrivano e quando partono, chinate il ca-
po davanti a loro, onorando così il Cristo che è in lo-
ro, che si accoglie, accogliendo l’ospite.

Benedetto da Norcia

LUNEDÌ 26 APRILE

Ogni ginocchio si piegherà davanti a me, 
ogni lingua mi presterà giuramento. «Solo 
nel Signore», si dirà di me, «è la giustizia 
e la forza» (Isaia 45,23-24)
Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato 
affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni 
ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto ter-
ra, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo 
è il Signore, alla gloria di Dio Padre (Filip-
pesi 2,9.10-11)

È certo, diletti, che, se lo Spirito Santo lo vuole, ogni 
uomo o donna o ragazzo che è qui presente può es-
sere convertito. Se Dio, il Giudice supremo di tut-
ti, fosse disposto a mandare ora il Suo Spirito, ogni 
abitante di questa città di un milione di persone 
potrebbe essere indotto immediatamente a volger-
si verso di Lui.

Charles H. Spurgeon

Romani 1,18-25; Efesini 5,15-20
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MARTEDÌ 27 APRILE

Così parla il Signore: «Il cielo è il mio trono 
e la terra è lo sgabello dei miei piedi; quale 
casa potreste costruirmi?» (Isaia 66,1)
L’Altissimo però non abita in edifici fatti 
da mano d’uomo (Atti degli apostoli 7,48)

Mi è dato un corpo: che ne farò io di questo dono co-
sì unico e mio? Sommessa gioia di respirare, esiste-
re: a chi ne debbo esser grato? 
Ditemi... Già sui vetri dell’eternità è posato il mio 
respiro, il caldo del mio fiato. 
L’impronta lasceranno di un disegno, e più non si 
saprà che mi appartiene. 
Scoli via la fanghiglia dell’istante: rimarrà il caro 
disegno, intatto.

Osip Mandel’stam

II Corinzi 5,11-18; Efesini 5,21-33

MERCOLEDÌ 28 APRILE

Il Signore faccia risplendere il suo volto su 
di te e ti sia propizio! (Numeri 6,25)
Gesù disse: «Pace a voi! Come il Padre mi 
ha mandato, anch’io mando voi» (Giovanni 
20,21)

Andrò dove mi chiami, disponibile per la tua liber-
tà. Sono nelle tue mani, tu mi plasmi, mi trasfor-
mi, mi mandi. Sono tuo servitore disposto ad accet-
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tare tutto. Non voglio vivere per me, ma per te, per 
la tua gloria.

Tommaso da Kempis
Giovanni 8,31-36; Efesini 6,1-4

GIOVEDI 29 APRILE

Se ti convertirai al Signore tuo Dio, farà 
ritornare i tuoi dalla schiavitù e avrà pie-
tà di te (Deuteronomio 30,2.3)
Gesù disse alla donna guarita: «Figliola, la tua 
fede ti ha salvata; va’ in pace e sii guarita 
dal tuo male» (Marco 5,34)
Signore, l’orecchio del mio cuore è presso te; aprilo 
e di’ alla mia anima: «Sono la tua salvezza». Voglio 
seguire questa voce, finché potrò afferrarti. Non na-
scondermi il tuo volto. 

Agostino di Ippona
Romani 8,7-11; Efesini 6,5-9

VENERDÌ 30 APRILE

Se dico: «Io non lo menzionerò più, non par-
lerò più nel suo nome», c’è nel mio cuore 
come un fuoco ardente (Geremia 20,9)
E ogni giorno, nel tempio e per le case, 
gli apostoli non cessavano di insegnare e 
di portare il lieto messaggio che Gesù è il 
Cristo (Atti degli apostoli 5,42)



Aprile	 115

Gesù Cristo è la decisione di Dio a favore della sal-
vezza delle donne e degli uomini. Questo annuncio 
deve poter provocar in chi ne è raggiunto la doman-
da: «Che cosa devo fare?», e l’unica risposta è: «Cre-
di in Gesù Cristo e sarai salvato».

Chiese Evangeliche Battiste, 	
Metodiste e Valdesi in Italia, 1990

Giovanni 19,1-17; Efesini 6,10-17


